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La dichiarazione congiunta sui colloqui fra Breznev e Fidel Castro 

L'URSS chiede la fine 
del blocco USA a Cuba 

Appoggio sovietico alla richiesta di ritiro della base americana di Guantanamo — I due 
Paesi considerano « compito centrale della loro politica estera rafforzare la coesione 

degli Stati socialisti » — La solidarietà con i I Vietnam e con il popolo cileno 

l 

L'AVANA, 4. 
L'Unione Sovietica e Cuba 

« considerano compito cen
trale della loro politica este
ra contribuire al massimo 
all'ulteriore consolidamento 
della potenza e della coesio
ne della comunità degli Stati 
socialisti, allo sviluppo della 
loro stretta cooperazione, im
portante fattore di ulteriore 
crescita del loro potenziale 
economico e politico ». 

L'Unione Sovietica « esige 
risolutamente che abbiano a 
cessare il blocco economico e 
politico e le altre azioni osti
li, attuate contro Cuba so
cialista»: inoltre l'URSS «di
chiara ancora una volta che 
ritiene giusta e legittima la 
richiesta della Repubblica di 
Cuba che la base navale ame
ricana di Guantanamo, che si 
trova sul suo territorio, ven
ga abolita incondizionatamen
te e appoggia pienamente 
questa richiesta». 

E* quanto sottolinea la di
chiarazione sovietico cubana 
che è stata firmata all'Ava
na sabato da Breznev e da 
Fidel Castro, e che è stata 
diffusa simultaneamente a 
Mosca e all'Avana questa se
ra. Ecco il sunto e gli stralci 
della dichiarazione diffusa 
dall'agenzia Tass. 

« I dirigenti dell'Untone So
vietica e di Cuba dichiarano 
la loro piena identità di ve
dute circa l'attuale situazione 
nel mondo e i compiti di po
litica estera degli Stati so
cialisti, Dolitica di difesa del
la libertà, dell'indipendenza e 
dei diritti sovrani deeli Stati 
e dei popoli, di consolidamen
to della pace e della coope
razione internazionale ». 

L'Unione Sovietica e Cuba 
a sono pienamente • decise, 
Ispirandosi ai principi dell'in
ternazionalismo socialista. 
nello spìrito di piena parità 
e di reciproco rispetto della 
sovranità, a consolidare e a 
sviluppare al massimo l'ami
cizia sovietico-cubana. prezio
sissimo patrimonio dei popo
li dei due paesi, leeati dalla 
comunanza dell'ordinamento 
sociale e dall'identità dei fi
ni nella costruzione pacifica 
del socialismo e del comu
nismo. A nome del PCUS. 
dello Stato sovietico e dell'in
tero popolo sovietico, il se
gretario generale del CC del 
PCUS ha confermato la dì-
sposizione dell'Unione Sovie
tica di continuare a prestare 
a Cuba assistenza e appoggio 
nella costruzione di una nuo
va società». 

« Il PCUS e il Partito comu
nista di Cuba amplieranno e 
perfezioneranno costantemen
te la loro cooperazione a tut
ti i livelli ». sottolinea la di
chiarazione. Il PCUS e il PC 
di Cuba «continueranno ad 
opporsi attivamente ad ogni 
tentativo di contrapporre 
l'uno all'altro i singoli re
parti dell'avanguardia rivo
luzionaria mondiale, a disu
nire le forze, che si battono 
per il progresso sociale, la 
liberazione nazionale dei po
poli e una pace stabile. I due 
partiti sono intransigenti nei 
confronti sia del revisionismo 
di destra che di "sinistra". 
delle tendenze egemoniche e 
scioviniste. contrastanti con 
il corso internazionalista ela
borato collettivamente dai 
partiti comunisti ed operai. 
Il rafforzamento dell'unità 
delle file del movimento co
munista mondiale sulla base 
del marxismo-leninismo è sta
to e resta un pegno del suc
cesso dello sviluppo e dell'ap
profondimento dell'intero pro
cesso rivoluzionario». 

L'URSS e Cuba «partono 
dalla premessa che la fon» 
del socialismo mondiale, l'uni
tà. la solidarietà dei paesi 
della comun.tà socialista, sal
data dagli indissolubili lega
mi di fratellanza, dalla disin
teressata. reciproca assisten
za e appoggio, rappresentano 
nella nostra epoca la princi
pale forza rivoluz onaria, che 
esercita una determinante in
fluenza sull'andamento del'o 
sviluppo sociale mondia'e ». 

«Il Partito comunista e il 
governo rivoluzionano di Cu
ba sottolineano l'enorme im 
portanza intemazionale del 
dinamico corso di - politica 
estera dell'Unione Sovietica. 
dell* attuazione con successo 
del programma di pace e'ab> 
rato dal XXIV congresso del 
PCUS. Il Partito comunista e 
il governo di Cubi sono pis-
namente solidali con la poli
tica estera ispirata ai pr.n-
cip:, conscguentemente classi
sta del PCUS e dello Stato 
sovietico ». 

« L'URSS e Cuba condanna
no il sabotaggio dell'accordo 
di Parigi, le azioni di quelle 
forze che impediscono al po
polo del Vietnam di realizza
re liberamente le sue aspira
zioni nazionali. Esse sono so
lidali con !e dichiarazonì del 
governo della RDV e del GRP 
de'ia repubblica del Vietnam 
del Sud, le quali esigono ìa 
rigorosa attuazione dell* ac
cordo di Parigi da parte di 
tutti i suoi f.nmtari ». I due 
paesi hanno sottolineato nel-
I* dichiarazione che la radi
cale soluzione di pace- del con
flitto del Medio Oriente « pre
suppone il completo rifro 
delle truppe israeliane da tut
ti l terr tori arabi occupati 
nel 1967. il riconoscimento dei 
legittimi diritti dzl popolo 
arabo di Palestra ». 

« L'Unione Sovietica e Cuba 
rilevano con orofonda soddi
sfazione che le azioni conccr 
tate dei paesi della comunità 
socialista portano a muta
menti sempre niù sostanziai: 
in drezìone della d stemiore 
e dell'avvio di una coop?ra 
«ione di pace in Europa ». Es
se ritengono che la conferen
za pan-europea debba conclu
dersi «con l'adozione di tan
gibili decisioni che awiino il 

corso degli avvenimenti euro
pei nel sicuro alveo della pa
ce e della coopsrazione ». « Un 
nuovo utile passo nella stes
sa direzione possono r'velarsi 
le decisioni concrete sulla ri 
duzlone delle forza armate e 
degli armamenti nell'Europa 
centrale, su cui è in corso il 
negoziato a Vienna ». 

L'Unione Sovietica e Cuba si 
pronunciano affinché nelh 
America Latina, come nelle 
altre parti del mondo, si af
fermino saldamente nei rap
porti fra gli Stati 1 pr'nclp 
di eguaglianza, di rispetto 
della sovranità e della inte
grità territoriale, della rinun
cia al''imolego della • forza o 
al'a minaccia della forza. 
L'URSS e Cuba condannano 
energicamente la politica im-
pnrialistica di ingerenza negli 
affari interni dei popoli del
l'America Latina ». 

L'Unione Sovietica P Cuba 
condannano il terrore dì mas
sa della c'unta militare fasci
sta nel Cile, esor'mono soli
darietà con i patrioti di Que
sto oaes?. richiedono la liber
tà per Luis Corvalan e le al
tre vittime del terrore. 

La dich'araz'one sotto'lnea: 
« L'amicizia sovietico-cubana 
è salda e indissolubile. Il 
PCUS e il PC di Cuba, legati 
dal'a identità dpi fini e d*l-
le vedute, da'l'incrolbbi'e fe-
dpltà al marx'smo-lenÌn!smo e 
all'internazionalismo sociali
sta. faranno anche in av
venire tutto il necessar'o oer 
aonrnfondire la coooerazione 
multiforme sovietico-cubaia 
pe.r jj b°ne dei ooooli del due 
D^esl. della comun'tà soc'a-
lista. de'la causa della pace e 
del comunismo ». 

La sanguinosa repressione fascista 

Nuovo 
in Cile: 

eccidio 
quattro 

patrioti uccisi 
dai militari 

H sen. Kennedy chiede una totale revisione 
della politica USA verso la giunta che con

tinua a calpestare i diritti dell'uomo 

H PCI solleva in Parlamento 

SANTIAGO — La repressione dei militari nelle strade 

SANTIAGO DEL CILE, 4. — 
Altri quattro patrioti cileni, 
che erano già in stato d'ar
resto, sono stati assassinati 
dai loro aguzzini. Il pretesto 
dell'uccisione è il solito: un 
tentativo di fuga. L'annuncio 
è stato dato ieri sera da un 
portavoce militare, che non 
ha fornito il nome degli as
sassinati; l'eccidio è avvenuto 
giovedì a Puerto Montt. 

Il portavoce ha anche det
to che le forze armate han
no ricevuto l'ordine di usa
re « il massimo rigore », pol
che ci sono stati «numerosi 
attacchi contro i militarti. 
Dietro a queste parole risul
ta evidente un ulteriore inten
sificarsi della repressione, il 
cui drammatico significato è 
stato colto ieri a Washington 
dal sen. Edward Kennedy, Il 

'quale in una dichiarazione 
ha chiesto « una radicale re
visione della politica ameri
cana nei confronti della giun
ta cilena». 

Kennedy, che è presidente 
della sottocommlssione del Se
nato per 1 profughi, ha in
fatti detto che « a quattro me
si dal rovesciamento violen
to del governo di Allende, la 
giunta prosegue nelle sue gra
vi violazioni dei diritti uma
ni»; per questo egli ha invi
tato Nixon « a condizionare 
qualsiasi assistenza economi
co - militare americana al 
rispetto da parte della giunta 
dei diritti dell'uomo e al ri
stabilimento del governo co
stituzionale cileno ». 

Il presidente algerino per una politica nuova verso i paesi afro-asiatici 

BUMEDIEN: L'EUROPA DEVE RESPINGERE 
I PIANI EGEMONICI DEGLI STATI UNITI 

La conferenza di Washington punta a un inammissibile « protettorato » sia sui paesi consumatori che su quelli produttori di 
greggio — I prezzi del petrolio,e quelli delle materie prime — Per un'Europa «indipendente e aperta ai suoi vicini» 

Dal nostro corrispondente 
v PARIGI, 4 ' 

Nel momento in cui i mi
nistri degli • esteri del paesi 
comunitari cercano a Bruxel
les di stabilire alcuni punti 
di convergenza per affronta
re nei modo più coordinato 
possibile la conferenza petro
lifera di Washington, il pre
sidente algerino Bumedien 
denuncia con vigore, in una 
intervista esclusiva a « Le 
Monde ». i piani egemonici 
americani e mette in guardia 
l'Europa contro gli effetti ne
gativi che l'accettazione di 
questi piani potrebbe avere 
per le relazioni tra i paesi 
arabi produttori e i paesi eu
ropei consumatori di petrolio. 

Tra le varie preoccupazioni 
che hanno spinto Bumedien 
a concedere questa intervista, 
afferma il quotidiano parigi
no della sera, c'è quella di ' 
« silurare » l'iniziativa di Ni
xon. In realtà Bumedien sa be
nissimo che, a parte la Fran

cia, la cui risposta a Nixon 
verrà resa nota mercoledì 
prossimo, tutti gli altri gover
ni della comunità hanno già 
accettato il principio della 
conferenza di Washington. 
Egli dunque non preme sui 
governi europei perché si ri
mangino una decisione già 
presa, ma li invita a non pie
garsi davanti «al grosso ba
stone americano » 

Il discorso di Bumedien è 
tanto più Importante in quan
to egli parla non come pre
sidente algerino bensì come 
presidente in carica del mo
vimento dei non allineati 
• « In primo luogo — affer
ma Bumedien ' — gli Stati 
Uniti vorrebbero riprendere 
la guida nel campo dell'ener
gia ed instaurare un protet
torato sia '-sui paesi consu
matori che sui paesi produt
tori di petrolio. Essi vorreb
bero anche impedire lo svi
luppo della cooperazione da 
Stato a Stato fondata su im
pegni reciproci a lunga sca

li ministro degli Esteri sovietico in USA 

Gromiko a colloquio 
con Nixon e Kissinger 

WASHINGTON. 4 . . 
Il ministro degli Esteri so

vietico Gromiko. giunto ieri 
sera a Washington ha iniziato 
i suoi colloqui con un lungo 
incontro con Kissinger, dedi
cato « a una vasta gamma di 
problemi di reciproco inte
resse ». come dice una breve 
comunicazione della Tass. e 
si è successivampn» e incon
trato con Nixon alla Casa 
Bianca. 

Nel corso del colloquio è 
stato anche discusso * il pro
getto di un incontro a Mosca 
quest'anno > fra Nixon ed il 
segretario del PCUS Leonid 
Breznev. 
' All'aeroporto della base ae

rea militare di Andrews Gro
miko era slato accolto dal se
gretario di Stato USA Henry 
Kissinger e da altre persona
lità ufficiali. « Sono giunto a 

.Washington per una breve 
visita —• ha detto Gromiko ai 
giornalisti — su invito del go
verno degli Stati Un;ti. Incon
trerò con piacere il Presi
dente Nixon ed il segretario 
di Stato Kissinger. Le due 
parti ritengono òhe esista una 
sene di problemi sui quali oc
corre scambiarsi' opinioni: 
intendo sia 1P relazioni bila
terali tra URSS e USA. sia 
ì problemi internazionali ». 

TI m nistro sov;rtico ho così 
proscgu to: « Al fine di facili
tare il omp'to ai rappresen
tanti della stampa, che certa
mente porranno questioni sul
la visita del segretario gene
rale del CC del PCUS Leonid 
Breznev a Cuba, posso dire 
che tale visita si è svolta ot
timamente. I risultati della 

visita rispondono alla causa 
dell'ulteriore sviluppo ed ap
profondimento delle relazioni 
tra l'Unione Sovietica e Cuba. 
dell'attenuazione della tensio
ne intemazionale e del raf
forzamento della pace ». 

II segretario di Stato Kis
singer. a sua volta nel por
gere il suo saluto a Gromiko. 
ha dichiarato che nei collo
qui di questi giorni saranno 
affrontati numerosi problemi: 
e in quanto co-presidenti della 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente —e ha aggiunto — 
noi esamineremo la situazio
ne in questa regione del mon
do e tratteremo anche 'dei 
colloqui sulla limitazione de
gli armamenti strategici ». ' 

I colloqui di Gromiko so
no seguiti con il più grande 
interesse dagli ambienti gior
nalistici nei quali è stata nei 
giorni scorsi — mentre Brez4 

nev e Gromiko erano a Cuba 
— avanzata l'ipotesi che nelle 
discussioni si parli anche di 
una eventuale ripresa di rap
porti fra Washington e Ava
na. Io realtà questa ipotesi 
non' ha. apparentemente, Ton-
damento diretto, almeno per 
ora. Pochi giorni fa Fidel Ca
stro ha detto che. comunque. 
spetta agli USA « fare il pri
mo passo > e che e condizioni 
per un in:zio delle trattative 
per la ripresa dello relazio
ni diplomatiche con Washing
ton sono la fine del blocco 
contro Cuba, il ritiro della 
base nordamericana da Guan
tanamo. - la - rinuncia degli 
Stati Uniti a esercitare il ruo
lo di gendarme nel continen
te». 

denza. Infine, gli Stati Uniti 
cercano di salvare le società 
petrolifere internazionali e di 
preservare i loro favolosi pro
fitti ». 

Questo, secondo Bumedien, è 
lo scopo della conferenza con
vocata da Nixon a Washing
ton il prossimo 11 febbraio. 
Gli europei, dal canto loro, 
hanno attualmente la possi
bilità «di gettare le basi di 
una cooperazione a lunga sca
denza che garantirebbe i loro 
approvvigionamenti in petro
lio- per venticinque anni in 
cambiò della loro partecipa
zione allo sviluppo di una re
gione che li interessa in modo 
capitale». Il problema è di 
scelta. « Se gli europei si pie
gano davanti ai grosso basto
ne americano essi perderanno 
ancora una volta una occa
sione storica»: quella di in
tendersi direttamente col 
mondo di cui hanno bisogno 
e che ha bisogno di loro. 

A questo punto, sollecitato 
a parlare dell'attuale " prezzo 
del petrolio, Bumedien ricorda 
all'intervistatore alcune veri
tà troppo spesso dimenticate 
dagli interessati. Il boom eco
nomico dell'Occidente è stato 
non soltanto il prodotto del 
genio, del sacrificio, del la
voro • dei popoli occidentali 
ma anche.dello sfruttamento 
imposto ai - paesi detti del 
Terzo Mondo. Ancora oggi, per 
ogni barile estratto, il paese 
produttore ricava' meno della 
metà dei profitti derivanti 
dal raffinamento, dal traspor
to, dalla distribuzione e so
prattutto dalla fiscalità. 

Oggi I paesi produttori di 
petrolio chiedono che le loro 
materie prime servano al lo
ro sviluppo - attraverso una 
cooperazione con i paesi in
dustrializzati « sulla base della 
complementarietà ». I paesi 
consumatori dicono che il 
prezzo del greggio dovrebbe 
diminuire. Ma questi paesi 
sono pronti a - diminuire il 
prezzo del loro prodotti in
dustriali? « Il problema che 
si pone al mondo è più vasto 
di quello del solo petrolio o 
di quello delle altre materie 
prime — afferma Bumedien 
— questo problema riguarda 
i rapporti tra i paesi svilup
pati e gli altri, in tutti i cam
pi. Ecco il nodo fondamentale 
da sciogliere». 

La Francia ha proposto, nel 
quadro deli'ONU, una discus
sione sui problemi dell'ener
gia. • Proposta interessante 
ama incompleta ». La discus
sione del solo problema del
l'energia non permetterebbe di 
andare al fondo delle cose. E 
per andare al fondo delle cose 
bisogna. « definire una poli
tica nuova». Perché i paesi 
ricchi «non avrebbero il co
raggio di ammettere che in 
passato ci hanno sfruttato e 
che è venuto il momento di 
sostituire la cooperazione al
lo sfruttamento? Questo è 11 
prezzo dell'avvenire dell'uma
nità». 

Il problema non è dunque 
quello di far abbassare il prez
zo del petrolio ma quello di 
aiutare i paesi produttori di 
rame, di ferro e altre materie 
prime a rivalorizzare 1 loro 
prodotti. Il che implica una 

bo-africana che dovrebbe ave
re come legame permanente 
il petrolio. 

Bumedien prevede, in que
sto quadro, un calendario di 
incontri dai - quali potrebbe 
scaturire un nuovo assetto dei 
rapporti tra l'Europa e il 
mondo arabo-africano: vertice 
tra i paesi arabi ed africani 
in primo luogo; conferenza 
arabo-europea in seguito e, 
per finire, conferenza euro-
arabo-africana. 

Tuttavia, osserva Bumedien, 
di che cosa si discuterebbe 
in un incontro tra paesi eu
ropei e paesi arabi? Questo 
è un punto da chiarire prima. 
Gli arabi sono aperti e dispo
nibili a questo incontro ma 
gli europei «sono pronti ad 
agire nel senso di una Euro
pa indipendente e aperta ai 

suoi vicini? L'Europa e matu
ra per fare questo passo? ». 
Se si, allora si tratterebbe di 
un avvenimento considerevole. 
Purtroppo, conclude Bume
dien, gli europei non si muo
vono e se « persisteranno nel 
loro Immobilismo, c'è da te
mere che gli americani avran
no partita vinta », 

C'è, in queste ultime parole, 
non soltanto una offerta ma 
anche un appello politico che 
gli europei dovrebbero cer
care di cogliere per non per
dere appunto l'occasione sto
rica di operare per l'indipen
denza del loro continente e 
per quella del Terzo Mondo, 
su un piano di complementa
rità, anziché ricadere sotto 
il pesante controllo americano. 

Augusto Pancaldi 

Mentre sul fronte del Golan si spara 

Fra Siria e Israele 
sarebbero in corso 
trattative segrete 

• IL CAIRO. 4. 
Le truppe israeliane hanno 

completato il ritiro da un'al
tra porzione di territori sulla 
riva ovest del Canale di Suez, 
dopo aver fatto saltare sette 
basi missilistiche. I 260 km. 
quadrati sgomberati sono sta
ti consegnati alle truppe del-
l*ONU, che domani'mattina li 
restituiranno agli egiziani. La 
applicazione del piano per la 
separazione delle forze su que
sto fronte procede quindi in 
modo sollecito e senza inci
denti. Diversa è invece la si
tuazione sul fronte siro-israe-

< liano. Qui. per il decimo gior
no consecutivo, vi sono stati 
intensi duelli di artiglierìa. Al 
Cairo, tuttavia, tali scontri non 
vengono drammatizzati. Si 
crede che il governo di Da
masco si stia orientando an
ch'esso verso un accordo con 
Israele, dopo aver ottenuto. 
durante il viaggio del presi
dente Assad nel Kuwait e nel
l'Arabia Saudita, rassicurazio
ne che l'embargo petrolifero 
nel confronti degli Stati Uni
ti continuerà finché la Siria 
non avrà ottenuto il ritiro 
delle truppe israeliane dal 
Golan (vero è che l'embargo 
praticamente non incide sul
l'economia americana, ma que
sto è un altro discorso: dal 
punto di vista politico e psi
cologico la solidarietà kuwai
tiana e saudita ha un peso nel 
delicato fluire delle vicende 
mediorientali). 

Quali siano le condizioni vo
lute da Damasco lo ha detto 
il ministro degli esteri siria
no Khaddam: «La Siria ac
cetterà il disimpegno militare 
sulle alture dì Golan soltanto 
se esso farà parte di un pia
no per il totale ritiro israe
liano dal territori arabi con
quistati nelle guerre del 1967 
e del 1973. Il disimpegno di 
per se stesso senza l'impegno 

. „ . . israeliano di un totale sgom-
plU stretta cooperatone ara- boro • di un'assicurazione cir

ca la salvaguardia dei diritti 
del popolo palestinese non sa
rà accettato dalla Siria in 
nessuna circostanza». 

La linea siriana si mantiene 
dunque formalmente rigorosa: 
nessuna concessione territoria
le. Ma la disposizione a trat
tare è evidente. Lo conferma 
del resto l'invito che Dama
sco — secondo quanto scrive 
oggi il Los Angeles Times — 
avrebbe rivolto a Kissinger. 
affinchè si rechi nuovamente 
nel Medio Oriente per contri
buire alla ricerca di una so
luzione al problema della se
parazione delle truppe siriane 
ed israeliane. 

A Ginevra, secondo fonti di
plomatiche «bene informate» 
citate dall'AFP. sono in corso 
negoziati segreti fra israe
liani e siriani, tramite emis
sari americani. Sarebbero già 
stati compiuti « progressi mag
giori del previsto», tanto che 
le due parti si sarebbero già 
scambiate mappe militari con 
le rispettive posizioni e le ri
chieste relative ai tempi del 
disimpegno. La pregiudiziale 
israeliana (consegna dell'elen
co dei prigionieri in mani si
riane) non verrebbe più con
siderata un ostacolo, in quan
to che I sinani si sono già 
impegnati a soddisfarla, se a 
loro volta gli israeliani con
sentiranno ai profughi siriani 
di ritornare nei loro villaggi 
sul Golan. 

• • • 
MOSCA, 4. 

Il ministro degli esteri so
vietico Gromiko si recherà al 
Cairo alla fine del corrente 
mese per discussioni sulla si
tuazione nel Medio Oriente e 
sulle relazioni sovietico-egt-
ziane. La notizia è stata resa 
nota oggi da fonti egiziane, 
citata dall'AP, ma non è sta' 
ta ufficialmente confermata 
nella capitale dell'URSS. 

(Dulia prima pagina) 

ti dalle 12 alle 14. Rumor e i 
massimi esponenti della DC 
hanno consultato anche il prof. 
Siro Lombardini, che è uno 
degli esperti economici dello 
« Scudo crociato ». Rumor ha 
anche parlato per telefono con 
De Martino. 

Il segretario della DC. dal 
canto suo, si è incontrato con 
i capigruppo parlamentari, 
riccoli e Bartolomei, con i 
ministri Ferrari Aggradi. De 
Mita, Colombo. Donat Cattin 
e con il sottosegretario Mor-
lino. In via ufficiosa* gli am
bienti della segreteria de, sul
la scorta, del resto, di quan
to aveva detto Fanfani nei 
giorni scorsi, continuano a so
stenere che la segreteria del
lo <r Srudo crociato » sta con
tinuando nella sua opera « in
tesa a confermare e sviluppa
re le decisioni prese aU'uuani-
mità nel "vertice" dell'll di 
cembre ». 

L'agenzia Parlamento, cho 
fa capo all'on. Andreotti. di
scute frattanto le voci di cri
si di governo circolate in que
sti giorni. Secondo Andreotti. 
se il PSI insistesse nella pro
pria richiesta di una politica 
che parta dalla esigenza dei 
prezzi politici per alcuni pro
dotti. si andrebbe alle dimis
sioni di La Malfa. Dopo aver 
formulato altre ipotesi di pos
sibili aperture di crisi, gli an-
dreottiani accennano alla pos
sibilità di un monocolore de: 
« ma tale formula, aggiungo
no, non potrebbe essere che di 
transizione; dovrebbe sbocca
re prima o poi in una nuova 
consultazione popolare poli
tica » (essi si dichiarano con
trari a questa ipotesi, e non 
dicono, d'altra parte, da chi 
oggi essa sarebbe caldeg
giata). 

A proposito della questione 
dei prezzi, il segretario gene
rale aggiunto della CGIL, Bo
ni. socialista, ha dichiarato 
che occorre scegliere « fra 
l'onere per la collettività dei 
prezzi politici per alcuni ge
neri alimentari di largo con
sumo (pane, pasta, olio, latte, 
ecc.) e i costi certamente più 
alti per la collettività di un 
aumento generalizzato dei 
prezzi e relative reazioni dei 
sindacati e dei lavoratori ». 

Agli effetti di una compren
sione della dialettica che si 
esprimerà nel « vertice » qua

dripartito, risultano assai indi
cative alcune prese di posi
zione di esponenti dei partiti 
governativi. In molte dichia
razioni viene sottolineata la 
pesantezza dell'atmosfera del
la vigilia. Secondo l'on. Man
ca, della segreteria del PSI, 
per esempio, il « vertice » 
parte dai problemi economici 
« ma si allarga al quadro po
litico complessivo che mostra 
segni di deterioramento » an
che per l'impressione del rie
mergere di tendenze all'emar
ginazione dei socialisti. L'espo
nente socialista ha aggiunto 
clic « le condizioni per una ra
gionevole intesa sulla politica 
economica possono esserci »: il 
problema è di volontà politica, 
e non vorremmo che chi ha 
scelto di andare al referen
dum — sostiene Manca — 
« stia oggi pensando di aver 
commesso un passo falso e 
che temendo di perdere la pro
va punti a una drammatizza
zione della • situazione, per 
creare iì clima di crociata po
litica e religiosa ». Per smen
tire questa ipotesi, la DC deve 
assumersi le sue responsabili
tà, * abbandonando il ruolo di 
passiva mediazione che può 
nascondere l'intenzione di far 
logorare in una improduttiva 
contesa gli altri partiti della 
coalizione per dare poi Ubero 
sviluppo al proprio disegno in
tegralista ». 

I socialisti, in sostanza, in
vitano i repubblicani a non 
esasperare certi contrasti che 
dividono i due partiti e che po
trebbero essere sfruttati stru
mentalmente (e per fini ben 
diversi da quelli ufficialmente 
dichiarati) dall'attuale segre
teria de. L'on. Mammi. della 
segreteria del PRI. pare, nel
la sostanza, dello stesso avvi
so. Se i partiti della maggio
ranza — egli dice —, e primo 
fra tutti la DC. « non perse
guono, nell'imminenza del re
ferendum. lo scopo di alimen
tare la tensione del Paese, 
debbono trovare in occasione 
del "vertice' il modo di supe
rare gli ostacoli che si frap
pongono alla continuazione del
l'opera di governo ». Secondo 
il dirigente repubblicano, an
che la proposta dei prezzi po
litici per alcune merci avan
zata dai socialisti potrebbe 
essere presa in considerazione 
« nelle motivazioni che la ispi
rano ». 

I saragattiani, discuteranno 
questa mattina i problemi che 
stanno di fronte al « vertice » 
nel corso di un convegno na
zionale. Un loro esponente, 
l'on. Di Giesì, ha dichiarato 
che oggi, dando via libera ai 
prezzi, si alimenterebbe in 
realtà l'inflazione, anche di
chiarando di volerla combatte
re. L'esponente socialdemocra
tico afferma che, se si chiede 
giustamente ai sindacali di 
farsi carico dei problemi del 
Paese nella loro globalità 
«. non si può pretendere che i 
sindacati stessi assistano im
passibili al vertiginoso aumen
to dei prezzi ed alla paurosa 
erosione dei salari'»: *o si 
riesce a bloccare i prezzi dèi 
generi di prima necessità, o 
sarà inevitabilmente la riprt-
sa delle agitazioni sindacali ». 
Se quindi non si provvede in p 
tempo e nella giusta direzio- ' 
ne, secondo l'on. Di Gies\ « le 
responsabilità dello sciopero 
generale si allargheranno a 
quanti, consapevolmente o no, • 
pretendono che a pagare sia
no solo i lavoratori ». 

L'on. Galloni, della sinistra 
de, ha affermato che il « verti
ce » dovrebbe portare ad al
cuni «passi concreti e signi
ficativi » verso qualcuna delle 
direzioni « indicate in questi 
giorni dai sindacati o dai più 
responsabili esponenti polìti
ci ». « Il cosiddetto senso dello 
Stato — ha detto Galloni — 
potrà essere pienamente rein
tegrato nella coscienza comu
ne se lo Siato, ad ogni livel
lo di responsabilità, saprà te
ner fede, per primo, ai pro
pri impegni *>. 

L'on De Martino, segretario 
del PSI, in una lettera al
l'Espresso, ha scritto che il 
suo partito è stato contrario 
alla soluzione data alla crisi 
della presidenza dell'Alfa Ro
meo. « Non ho affatto concor
dato — precisa De Martino — 
con il presidente del Consi
glio e con nessun altro la no
mina del dolt. Guani a presi
dente dell'Alfa Romeo e del 
doti. Moro a direttore genera
le ». Il PSI ha espresso il « di
sappunto » per l'estromissione 
di Luraghi « e per il modo in 
cui ciò è avvenuto ». La solu
zione cui poi si è giunti « rien
tra esclus'wamenie nella re
sponsabilità dell'IRl e delle 
Partecipazioni statali ». 

Una vasta mole di documenti 
(Dalla prima pagina) 

parte con Almerighl i pretori 
dott. Adriano Sansa, che già 
conduceva l'indagine, e il 
pretore dott. Carlo Brusco. 

La composizione del « trium
virato» è stata l'unica noti
zia ufficiale fornita ieri mat
tina ai cronisti. Almerighl, 
alle nostre insistenze per ave
re qualche precisazione sulle 
notizie che trapelano, ha di
chiarato: «Ci aspetta una 
imponente mole di lavoro, 
che vorremmo svolgere nel 
più stretto segreto istrutto
rio, in modo che a Genova 
non si ripeta quanto è acca
duto a Roma, con la fuga 
continua di notizie». 

Almerighi, a quanto poi è 
trapelato in via ufficiosa, si 
riferiva ad un episodio assai 
grave. Una notizia trapelata 
a Roma avrebbe permesso a 
una organizzazione dei petro
lieri di distruggere in tem
po materiale che i magistrati 
intendevano sequestrare. 

C'è anche del giallo attorno 
alla fuga romana di notizie. 
Riguarderebbe quella strana 

(Dalla prima pagina) 
la posizione tradizionale del 
nostro paese perché, come ha 
detto il ministro degli Esteri 
dell'Arabia saudita, le porte 
venissero aperte alta amicizia 
e alla collaborazione. E che 
tutto non si limiti alle « buone 
parole » è dimostrato dall'im
pegno di massima sottoscritto 
a Riad che prevede la possi
bilità di cospicue forniture di 
petrolio in cambio di una al
trettanto cospicua partecipa
zione dell'Italia allo sviluppo 
di quel paese. 

Tale impegno costituisce un 
po' il simbolo dei nuovi rap
porti che possono essere co
struiti con l'assieme del mon
do arabo, in particolare con i 
paesi produttori di petrolio e 
più in generale con i paesi pro
duttori di materie prime. L'as
se portante di tali rapporti 
è politico ed economico as
sieme. E' politico nel senso 
che presuppone una disponibi
lità italiana ed europea a com
prendere le esigenze reali di 
un mondo che, se è direrso 
in tante cose, è tuttavia unito 
Tiell'affermare la necessità di 
una sistemazione dell'area me
diorientale che escluda da una 
parte il mantenimento di ter
ritori occupati con la forza e 
daWaltra qualsiasi ruolo domi
nante di Israele. E" economico 
nel senso che deve partire dal 
riconoscimento di uno stato 
di fatto: il disordine del siste
ma monetario e le spinte in
flazionistiche in atto in tutto 
il mondo capitalistico impon
gono di trovare una nuova 
«ragione di scambio» slabile 
con i paesi produttori di pe
trolio. se non si vuole rima
nere tutti prigionieri di una 
spirale che finirebbe per ren
dere davvero ingovernabile la 
situazione. 

Da parte italiana ci si è di
chiarati disposti a trarre le 
necessarie conseguenze da un 
tale discorso. Si tratta di ve
dere. adesso, fino a qual pun
to una tale affermazione di 
disponibilità si tradurrà in 
concreto indirizzo politico Un 
primo test verrà dalla riunio
ne di Washington convocata 
da Nlron per «coordinare» 
l'azione dei principali paesi 
consumatori di petrolio. Nei 
confronti di questa riunione 
abbiamo trovato, salvo nello 
Iran, una diffidenza assai mar
cata e diffusa. Si teme infat
ti che da essa possa emergere 
un «fronte dei consumatori* 
che si contrapponga a quello 
dei produttori di - petrolio. 
L'on, Moro ha tenuto ad assi
curare che le toSe non pren
deranno questa nìega e in ogni 

rapina di una cassaforte del 
peso di 12 quintali avvenuta 
nella sede romana della «Bri-
tish Petroleum», la società 
inglese che, come è noto, è 
stata acquistata a suo tempo 
dal petroliere Attilio Monti. 

Se per ora non c'è pericolo 
di una azione della procura di 
Genova per togliere l'inchie
sta ai pretori, non mancano 
peraltro voci allarmanti sul 
possibile, improvviso e antici
pato arrivo a Genova del pro
curatore generale Francesco 
Coco. Coco (ben noto a Ge
nova dove ha retto la procu
ra della Repubblica) potrebbe 
arrivare nella capitale ligure 
— si dice — per imporsi e di
rigere l'indagine in corso. 

L'arrivo a Genova di Fran
cesco Coco, d'altra parte, è 
reso difficile dal fatto che 
manca ancora il decreto di 
nomina che dovrà sancire il 
deliberato del Consiglio su
periore della Magistratura 
che destina il magistrato al
l'incarico di procuratore ge
nerale in Liguria- Il decreto 
è previsto verso aprile, e sa
rebbe assai strano che venis

se anticipato con misura am
ministrativa. 

Totale è il segreto sul con
tenuto delle venti bobine ar 
rivate a Genova e raccolte 
assieme a tre grandi casse di 
documenti in una specie di 
stanza blindata cui montano 
permanentemente dì guardia 
tre finanzieri, muniti di mi
tra. Si è diffusa tuttavia la 
voce, negli ambienti vicini ai 
petrolieri, che una di queste 
bobine conterrebbe una con
versazione di Garrone. 

Il petroliere, rivolto ad un 
socio, esclamerebbe: «ce Questi 
pretori stanno esagerando! ». 
L'altra voce replicherebbe: 
« Certo: lo diremo a Roma ». 
Subito dopo questa telefona
ta, sarebbe giunto a Genova 
un « messo » romano che si 
sarebbe incontrato con il 
Garrone. Lo stesso personag
gio sarebbe stato notato a 
Genova, presso Garrone, allo 
inizio della clamorosa indagi
ne, ossìa dopo che gli agenti 
della Tributaria perquisirono 
gli stabilimenti e la grande 
villa seicentesca abitata dal 
Garrone. 

Un punto di partenza 
caso che l'Italia rifiuterebbe di 
far proprio un tale indirizzo. 
Lo si vedrà tra meno di dieci 
giorni. Ma fin da ora è utile 
avere coscienza del fatto che 
se si andasse verso conclusioni 
diverse da quelle prospettale 
dal ministro degli Esteri ita
liano, le premesse poste dal 
viaggio verrebbero in gran 
parte, se non completamente, 
annullate. Una prima indica
zione, ad ogni modo, la si avrà 
già stasera a conclusione della 
riunione dei ministri degli E-
sterì della Comunità europea 
convocata per coordinare, ap
punto, la posizione che i « No
ve» terranno a Washington. 

Superato, ammesso che ven
ga superato, questo primo 
scoglio, bisognerà andare a-
vanti seriamente sulla strada 
aperta dal viaggio. Rispoiide-
re con chiarezza ed efficacia 
alla richiesta di trovare una 
nuova stabile «ragione di 
scambio», tenendo conto dei 
nuovi prezzi, con i paesi pro
duttori di petrolio non sarà 
semplice. Per dirla con chia
rezza, do presuppone che i 
grandi aruppi capitalistici ita
liani ed europei rinuncino a 
una parte del « profitto faci
le» ricavato in questi anni 
grazie al basso prezzo del pe
trolio. Avrà, questo governo, 
la volontà e la capacità di im
porre una tale rinuncia? La 
avranno i gruppi dirigenti di 
questa Europa a nove? Ecco il 
problema che deve essere po

sto subito perché si tratta del
la questione chiave che emerge 
dalla nuova situazione e che 
la « ricognizione » compiuta 
dall'on. Moro ha confermato e 
reso del tutto evidente. La ri
sposta la si avrà appena dovrà 
essere data attuazione agli ac
cordi e alle intese di massi
ma raggiunti in questi giorni. 

Oltre 100 
v i contadini 

boliviani 
massacrati 

LA PAZ. 4. 
Oltre cento sono stati con

tadini massacrati la fine del 
mese scorso presso Cochabam-
ba, quando il governo del dit
tatore Hugo Banzer scatenò 
l'aviazione e l'esercito contro 
migliaia di manifestanti che 
protestavano per l'aumento 
vertiginoso del prezzo degli 
alimentari. Lo rivela la com
missione per la pace e per 
la giustizia, un'organizzazio
ne di ispirazione cattolica del
la quale fanno parte sacerdo
ti e laici boliviani, in una 
lettera indirizzata allo stesso 
Banzer. Secondo le fonti go
vernative i morti erano stati 
tredici, e alcune decine di 
feriti. 
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